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Una sorda agitaziouç, che si l'a­^niKe­ipi^fo^ regnn 
da qualche giorno in questa Cittò. La idea di per;ere in un 
istante non solo i beni tutti, che sî  ottennero dalie f riforme. 
concesse dall' Ottimo Principp, irta insieme ogniiiibertà d' a­

ziorie, ogni sviluppo progressivo dellQ prosperità na/jpnakv 
occupa gli animi in modo da far teiere una dimostrazione 
popolare vner̂ iooi univtìrsaite e forse mfeenahite. A preyenire 
questi moti che possano divenire violenti, conservare le forme 
legali per far giungere al nostro Sovrano i desiderj dej po­

polo, noi che facciamo parte di questo popolose neconoseiamo 
lutti Ì pensieri, e abhiamo tanto interesse a conservare la 
pace, a tutelare U. salvezza, e la dignità della patria, ci pre­

senliaiuo aVoi,o UUistri Consultori» per esporyi i veri senti­

menti di Ronttìj e per iscongiurarvi ad essere interpetrì 
presso il Trono dei nostri voti, è farvi mediatori di pace, e di 
pijibhlica sdlute. , 
,­, Quantiola iudipendens'.a d'uno Stato è minacciata da un 
plisserite nemico,, lo suprema legge, il sacro diritto d' un pò*­
polp si è <lv preparava \ inexxi per la propria salvezza. I di­

segni invasori dell'Austria sull'Italia non sono più m secreto 
pei' alcuno­ Arrogandosi il diritto d'occupare jnilitai'inente 
quelli Stati ne* qiïali è chiamata sçnza domandare il consenso 

1 - ■ ' 

degli altri governi italiani, senza che un; forte motivo serva 
qkieno di­pretesto all'occupazione, l* Austria vuol farsi 
padrona de* nostri destini. Modena è già invasa, il po­

polo di Parma, minacciato dall' armi auslriache pronte ad 
accorrere ad ogni cenno di quel Duca, è ridotto al silenzio, il 
Governo dì Napoli risponde colle carceri e i supplizi alle pre­

ghiere e agli evvivii del popolo, cerche sache le baionette 
'tedesche stanno con lui: Ferrara dopo tante promesse non è 
libera ancora dai Croati. Vienna invia sempre nuovi| Reggi­

menti verso' Pitali», e pone P armata,sul piede di guerra 
cpeSperulo il soldo d'un terzo,, e prepara le artiglierie ci'asse­

%» ed ordina gli apparati di guerra necessari per entrare iq 
.uifygMgn*. 

in mezzo a tanti segni precursori d'una invasione, quan­

4ài;p*ibMiei fogli di Germania parlano apertamente dì guerra, 
ffl$QJi%\ partigiani dell' antico sistema d'oppressione rialzanp 
Il capo e congiurano contro il pòpolo, q^ei governi it.'iiiani 
[c|w con mirabile accordo si unirono.^r seguireJ^ via (fclie 
.iiifprmc, devono oggi abbandonare ogn* altra cura, non pen­

|*M*Ml altro che alla difesa della patria coimipe, e dell' in­

j^niipsi* italiana. 
ji è stoltezza riposare sulla fede dei trattati, e igno­

van f̂t̂ ella storia appoggiarsi alla forza della ragione: è v^­

njj* fidarsi al; potere delle proteste. L'Italia svegliata al suono 
déH'armi straniere si è accorta del suo pericolo, e già da 
^flJWttlsorg^ un grido, che chiama i Principi a proteggere 
la onoaccìaU,indipendenza colle armi. Già la Toscana rimv 
dîna le sue truppe, arma in fretta la Guardia Civica e'd pre­

PW ­a)|«difesa; mentre il Piemonte .rifiuta i| congedo ai suoi 
^ a f c c h i a w à coìitipgenti, q la ^nipre le'$((ç fortezze. E 

noi segno primo all' ira dei nemici del nostro, paese, perchè 
Fummo i primi a­dare il segnale del suo risorgimento, non 
dobbiamo oggi restar gli ùltimi e prepararci per difendere il 
Principe, lei leggi e la patria. . . ' ' . ' . / 

Ma la; nostra milizia, benché composta di tpntibrav*^ e 
valenti militari, considerati individualmente, è divénula.però 
uh corpo debole e infermo, perchè priva di mente regolatrice 
perchè mancante di armonia nei suoi movimenti. Per assog* 
gettarla all' àmb'faiòne tlrdnni^ di pochi sì cercò per lungo 
tempo di convertirla in una forza (lestina,ta solo à persegui­

tare, e ad opprimere : eppure per generosi sentimenti, per 
coraggio e per senno era degna di essere una ben organizzata 
milizia, cui lo Stato poteva affidare con sìctirezza la dife'sa 
delia vita e delle sostonze dei cittadini. Torni oggi essa a ri­
vivere con un nuovo, e savio orrlìhomento, torni alla severa 

■ ' - r - , ' ^ ' 

disciplina, alla retta amminìstraziòne, e riacquisti con la stia 
dignità il sentimento de'suoi doveri. Si ripari il suo mate­

riale povero ed abbandonato, si concentrino le sue forze 
disperse, s''.alimenti, è s'acceleri ht sua istruzione, ma so­

prattutto si diano alla nostra armata comandanti attivi, 
educati alle anni, di* sperimcntàto vrilorè, di meritata fi­

ducia per unii costante opinione'âi'uica del progresso, e 
della civiltft "italiana. Questo domanda oggi il Popolo roma­

no, e alle sue domande sì uniscono quelle delle Provincie 
e insieme i voti del corpo intero degli ofiìeiali. Voi hen 
lo sapete/erano più che duecento le firme degli Officiali in 
un indirizzo in cui si chiedeva rispettosamente il riordi­

namento della milizia Pontificia; e questo indirizzo a cui 
tutti ci associammo di cuore era presentato alle autorità 
dall' ottimo colonnello Stewart che lo vidde prima accolto e 
poi rigettato, forse perchè non si vuole che penetri mirag­
gio di luCe in quell'oscura voragine, che amministrazione 
militare si chiama. 

i 

E affinchè le sue giuste domande giungano innanzi al 
Trono ijel suo Sovrano., .il popolo di Roma le affida a Voi, o 
Leali e fedeli Consiglieri del Govèrno, a Voi che venuti 
dalle Provincie vissuti sempre in mezzo al popolo ne co­

noscete tutti t mali, e tutti i desidcrii, e fmi foste chia­

mati per recarvi con efficace rimedio una giusta soddisfa­

zione. 
Voi direte in nostro nome che noi riponiamo nelle 

mani del Principe quello che abbiamo di più caro al mon­

do, la indipendenza della Patrio. Gli direte che questo po­

polo è pronto ad ogni sacrifizio, e tutta la gioventù è ar­

dente di accorrere ove il bisogno d'una patria difesa la 
chiamasse. Le generose oiTerte dei Municipj, le volontarie 
soscrizioni provano abbastanza lo spirito, che anima le 
moltitudini. Perchè mai si cercò di comprimere questo no­

bile sentimento d'amor patrio? Perchè mai si ricusarono 
L 

perfino i doni fatti per comprare i cannoni, e i cannoni of­
ferti da Milano e da Genova? 

■ r 

La fiducia del popolo non deve essere più delusa; P ar­

mata pontificia deve acquistare il lustro e la forza che essa 
meritale che le circostanze richieggono; la Guardia Ci­

vica deve essere attivata e prontamente, in ogni parte delio 
Stato: ma se prevalessero ancora ì consigli di coloro, che 
chiamano visioni i nostri timori, e vorrebbero addormen­

tarci» o Illustri Consultori, Voi diretti rispettosamente, che 
il Popolo è deciso di servirsi di quel diritto, che chiama 
in aiuto ogni mezzo quando si tratta di difendere il Prin­

cipe, le ieggì, le sostanze, la liberta, tutto quello infine, 
che costituisce una Patria. 

Che se'in mezzo agli sforzi necessari per armare le 
moltitudini, e nell'universale esaltamento di cui abbiso* 

gna un popolo perchè accètti egnì ; s^riitëio,' là,* prudenti 
non potesse assegnare i liiniti alt'entusìasino, e la Voce­jdefc 

i ■ ' i
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moderati non fosse più ascbltólta^ H e ad ti­W colpa è !lft 
* : ■ . " . ■ Ï - . . • ' . - . - , \ .; ■■-■ 

pena su coloro che ingannano i ^pvérili^ e tradiscono j 
popql» nascondendo a quelli la verità del fattji e spingendo, 
questi ad entrare per.disperato cpnsigUo, nelle vie illegali; 
quando videro disprezzate le loro giuste domande;/ ; ' 

! . . s r 

'. ' 
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Pubblichiamo queste poche righe di un giovane francese 
cui duole il vedere la vergogna che a pbne mani è versali» 
sulla sua patria, da coloro che tengono le redini drl Governo 

« Il ministero francese, contrastando a tutto potere if, 
, ■ - ■ . 

progresso della libertà' italiana, vorrebbe avvilire la nostra 
nazione nel concetto de' popoli e farla spregevole. Ma ned non. 
vogliamo esser confusi co' miriìstri. Vi' sono in Frandia, e il 
mondo è testimonio, uomini di cuorq/generoso e d'alta mento; 
che vogliono il bene dell' Italia. La voce "di questi nulla può,­
perchè il sangue sparso in tante rivoluzioni e in tante guerre* 
non ha ancora fruttato piena tibertààlla'miséra pàtria nostra; 
che anzi dal trenta in quo, igoyKrnahtïsf sforzarono di strap­

partìì quella poca che avevamo; e non indarno, come è palese 
a tutti. Quindi, Italia e Polonia abbandonate, data la mano ai 
tiranni dell'Europa, la liberta della stampa dalle leggi di Set­

V 

tembre futtu cosa iltàsoria, profughi d'ogni nazione trattati 
cqme facinorosi, custoditi come fiere in un serraglio, e da un; 
prefetto,.proconsole ridicolo, senza preliminare avviso, di cittì! 
in città mandali, e così tolti ad alcuni i mezzi del vivere. Ma 
co'ministri non consente la nazione, che oppressa dalla parte più; 

ricca delle classi medie, indignata vorrebbe liberarsi e non 
può . Or gli Italiani vorrebbero che quelP oligarchia di bau^ 
chieri, di deputati prezzolali, d* impiegati si mostrasse gene­

rosa ?.. Nulla di grande v'è da aspettare da questi, e il consì­

glio che dar si deve agli Italiani da quelli che vogliono il fati­

ne loro, si è di progredire nella via del meglio. Senza bada re 
a' governi stranieri ; e non fidare neppure alle più belle pro­

messe. — Ma forti della propria forza e della stima confidente 
degli uomini probi d'ogni paese, guardino fisso la, desiderata 
meta, sicuri di giungervi se sonq costanti. » 

« È doloroso molto ad uomo nato in Francia, che la patria 
ama di caldo amore, esser costretto di dire cose simili; magli 
è dovere santissimo perchè alla nazióne nostra Kanìlo troppo 
spesso addossato le colpe e i misfatti de'governanti, eperchf­1., 
astio non nasca fra due nazioni sorelle che dovrebbero .darsi'i 
la mano ed aiutarsi nel!' arduo sentiero del hene. Ma da que­

sti costumi rifuggono perchè nelP unione vedono il fine del ^ 
poter loro, nato dalle discordie de'popoli e fortificato dà' 
quelle. » 

f R\NCIA — Ecco due de' Documenti risguardanti le ' 
cose italiane promessi nel .numero precedente, gli altri iiji, 
seguito. 
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Del sig. Guizot «1 sig. conte Rossi, 
Parigi 5 agosto 1846. 

i ■ 

1 

Il Re ha completamente approvato il linguaggio officiale 
ed officioso che voi avete tenuto alPapa ncll* udienza1 di pre­
sentazione delle vostre lettere credenziali. Egli è stato pro­
fondamente sensibile a tutta P atFezio'oe che Stia Santità V'ha 
espresso per ìiiì e per là Francia, Tali sentimenti toccano i 
cuore del' Re, poiché esso stesso ne nutre de' perfettumantc 
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Del sig. Guizot al sig. conte Rossi 
Parigi 18 luglio 4847 

, r 
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■ ■: ■ ' Il governo dçl Re, completamente approva P attitudine 
^ voi presa, e ji linguaggio da voi tenuto, in mezzo agli spi­
riti agitati e che ultimamente haii minacciato di turbar Ro­
ma è gli stati romani. Con sincerissìma soddisfazione vediamo 
il governo di Sua Santità adottare una Via chiara e decisa 
che non lasciando alcun dubbio Isulle sue intenzioni, e" dòven­
rf() ^disfare gli amici delle moderate riforme, gli darà ap­
punto tutta la forza necessaria a trionfare dei partiti estremi. 

Gli ùltimi avvenimenti di cui mi date ragguaglio han 
rivelato in Roma non solo P esistenza, ma il pr^ico ascen­
dente d'un opinione saggiamente liberale e fermamente 
conservatrice ad un tempo tale che in altri paesi hanno ap­
pena bastato a formarla una lunga esperienza e crudeli vi­
cende. '.Continuando a­fondarsi qu questa opinione, laS. Sede, 
speriamo, trionferà delle gravi e numerose difficoltà che essa 
è destinata ad incontrare nella sua carriera progressiva di ri­
formo. ■moderate e.saviamente considerate., 

'.■■La rettitudine e la lYrmezza a tulli nota del Cardi­
*na! Ferretti sono adatlatissime a far prevalere qnesta po­
litica. Ogniqualvolta sé ne presenti P occasione e il go ver­
no­ di SI Santità ve ne ïnostri desiderio, saremo ben fortu­
nati di darle tutto P appoggio, che crederà egli stesso neces­
sario nella sua posizione, ed utile al buon esito. Ma noi lo 
faremo con tanta^ maggior convenienza e successo, quanto 
meglio conosceremo le intenzioni del S. Padre, le sue mire 
sujle questioni che s'elevano ne suoi stati, ed i provve­
dimenti che Egli sj propone dì prendere per scioglierle. 

È certo, sotto molti aspetti, assai differente P attuale 
posizione degli stati della chiesa, da quel che ella eiu 
sedici, anni fa,, ai tempi delle insurrezioni che segnalarono 
rprimi^mesi del Pontificato di Gregorio XVI. Pur tutta­
via,, credo, possa riuscir utile di richiamare quanto av­
venne nei 4831 per cercarvi ammaestramenti su quello 
che debba oggi farsi. In seguito ai torbidi cagionati dall' in­
tervento militare dell' Austria, voi sapete che le grandi po­
tenze, la Francia innanzi tutte, considerando la riforma 
degli abusi esistenti nelP amministrazione degli stati roma­
ni, come necessairia garanzia d' uno stàbile ritorno all' or­
dine e alla tranquillità, si unirono fra loro per chiederla 
al governo pontificio, 

I loro rappresentanti a Roma comunicarono il 21 mag­
gio al Carri. segretario di stato un Memorandum, nel 
quale furono esposti \ principii, che pareva loro dovessero 
servire dì base alle riforme. Erano questi principii: i. Ge­
nerale5 applicazione delle innovazioni amministrative e giudi­
ziarie alla Capitale ed alle Provincie; 2. Generale ammis­
sibilità di laici a tutte le funzioni dell'ordine ammini­
strativo e giudiziario; 3. Sistema di municipalità elettive. 
e di consigli provinciali, che facesser capo ad un centrale 
consiglio d' amministrazione prèso nel seno delle nuove,mu­
nicipalità; A, Creazione d'un' uffizio centrale destinato a sor­
vegliare P amministrazione.finanziera dello stato, composto 
d! uomini eietti dai locali consigli, e di coiisiglieri del Goverpo 
formando cosi una giunto'o Consulta amministrativa alla 
quale sarebbe coordinato un consiglio di stato, composto di 
membri nominati dal sovrano e scelti fra j notabili del paese. 

II Segretario di Stato Pontificio in risposta a questo 
memotiandum, annunziò in modo generale che sarebbero 
soddisfalli i voli delle potenze, é parlò dell' Era novella che 

èpettf) ;fi)tó& ̂ ei*' il padre comune dei fedeli, ■ egli ama à\yW. 
|OrrMittàtóiìta^fldtìéìa nelP a[tasaggezza,d^sUècessore di 
Gre^orioXVl..Onèsta saggezza si èra già addirriostrata nelle ' 
priftìfe;paròle; JirotthnsÈUî  djal Papa. Esse spiegavàfiocon quabe 
aggiuistateaza e con quale' calma d'animo è|lf àpprèmva/lft 
su^Sizìòne; e ̂ om^rehdeva i tempu nè;;^iiol|;­Iddio V ha 
cdiartìàto ad, esercitare la doppia soTranUÌ™||i3affari spiri* 
tùàli liei mòhdò^attolico, e degli affari temportiUl negli stati 
della S.'Sêde. Missione ammiràbile in tutti l secoli, ma su­
blimein qiiesti tempi, dopo le tempeste ' cnè :htóno^ sbattuto:•■■­> 
la religione, e'quàndb si tratta di farle rifïrendér^neUe^. > 
ciet^, che han no subito si profondi sconv6lèinaéntì,;ibalutare k 

impero, che éistì deve è può sempre ­èsercilare, quali che 
sietto le variazioni d'organizzazione negli stati, e lo spiritò" 
degli nomini. 

;i'amfìistia pubblicata dal S. Padre, il 16 luglio decor­
so," hVrealizzàtÒ le ■prime speranze del suo inalzamento, ed 
ha gloriosamente inaugurato il suo regno, , 

Voi coglierete, sìg. contea la prima occasione, per $$TÌK 
mere a S. Santità le vive e sincere feHcitaiiorii del Re e del 
suo governo, non solamente pel pensiero che ha ispirato que­
sto grand' atto di Clemenza, rìia pel carattere e il testo me­
desimo dell' editto che lo consacra ; esso dal principio al fine 
non respira che maestà e dolcezza. In questo linguaggio af­
fettuoso e fermo sono ammirabilmente riunite la Dignità del 
Sovrano che perdona a' suoi sudditi tratti in errore e P emo­
zioni del Padre che chiama d'intórno a se isuòi figli. È ìue­
sprirnibile Pimpressione che quesPatto sia prodotto dapper­
tutto,, e specialmentp in Francia. Non solo sj loda il Pontefice 
d' aver saputo d­ un tratto compiere un si gran bene, ma si 
indovina, da questa misura, e dalla maniera "con cui è stata 
presa, il carattere generale di tutto x\n governo edi tutto un 
regno. E gli uomini assennati è giusti, godono che un potere 
sì à lungo maestro di civiìtà> si mostra disposto a compiere 
ancora questa augusta missione, e a consacrare, purificando, 
il ragionevole é legiltimo progresso delle società moderne. 

1 Ho l'onore ec. ' 

* p 
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andava a iiicòMRpiàrè pel popoli sottoposti al dominio dèlia 
Santa Sede, il Idi beneficio solleditaiirtente el preparava. Que­
sti mTgiioramenti satìciti successivamente in differenti editti 
Ir n f e î ^ p ; 1 non farono affitto conformi ai^ii^pìi dei 
Ae#^»*i3t% ma erano però liti princìpio di rifbrfia^ è un 

i-.h;. 
* r 

: V i ­

i., 

: vL'ì^ittò dèi 5 luglio 4831 divideva gliStatifioitiani In 
jDeSe^ionï governate da un Preiatd, e stabiliva în cîaçcuna 
di ^tìtóypélegazioni un sistema di provinciaìe è comunale 
.HppPèsètitahza. Ogni comune «vea un consiglio ttitìtìicipale 
incaricato dell' esame dei conti di finanza, iper tràshièiherlì 

■;poi'al.del^ato. •■>.:,.•■­<r­^.­: '/­.■­■;.' :■?%■ ­'.x­
Citócutia delegozionàave^u^onsiglioipròvincìale.ch 

si rauhayâpgni anmi; ma non ê ftjnè elèUtótìai^ittadinj­nè 
avealibértÈdi proporre» 0 di discutere. :;.;'" ' 

i Quanto aU'abuso%lV:ofditìe|iudÌziàriò^ dpri­
mediarvi cogli editti 5 ottóbre e 8'novembre, sulle leggi ci­
vili e criminali. 

Quest' editti rinchiudevano utili riforme, ma non erano 
muti da deplorabili àbusì/che negando la pubblicità de'j»ro­
cessi, sopprimevano però; diverse "giurisdizioni ecceziorifili, 
in modo da lasciar libero aiPapadiriniètterieinVigore.Qùe^ 
sii editti non soddisfeceijo l'opinione pubblièa allora difiì­
dente ed esacerbata. Essa senza apprezzare il buono, delle ri­
forme, non ne volle vedere che P insufficienza e P incoerenza. 
Bentosto una nuova insurrezione nelle legazioni, diede occa­
sione ad una seconda occupazione austriaca, mentre noi, dal 
nostro lato, dovemmo occupare Ancona. 

D' allora in poi il Governo Pontificio, non ;soio non a­
yanzò nelle riforme, ma lasciò cadere ancor quelle che già 
avea accordate: siamo convinti, sig. conte, che oggi le inten­
zioni del S. Padre, ispirano alle popolazioni de' suoi stati 
quella confidenza che loro mancava: e in pari tempo credia­
mo che tanto­in,Roma che nelle provincie, la pubblica opi­
nione sia più matura ed accessibile alle idee moderate e pra? 
tìehe. ( • * 

Noi perciò,non ci riportiamo più ài progetto del 1831 
come regola di quanto si debba operare al presente. Desidero 
conoscere su tale,ràpportà, il vòstro parere. 

ite ec. 

S-^-WiiO^^ 

I " ■* 

• — Il sig. Sebastiano Berti di Lmme, ci ha scritto ap­
pena ricevuta la partecipazione oflìciale della sua nomina di 
Capitano in secondo della seconda Compagnia della Guardia 
Civica della Comunità di Montevarchi, di aderire alla pro­

■ ■ ■ ■ A 

posta fatta nel N.fi 107 dell' Alba riguardo alla uniforme 
della Uffizialità. . " ' * " ' ' " 

— Vi aderiscono pure merletterà da Mandano i signori 
Dott. Emilio Nardelli, Dott. Giuseppe Aurelio Rossi, P uno 
Capitano i n i . 0 e P altro in 2.° 

Come pure il Dott. Antonio Ciacci Capitano in primo a 
Pitigliano. 

I signori Niccolò Gentili, e Romualdo Marni di 5. Sofia. 

Ài 

NOTIZIE ITALIANI: 

r 

STATI iKWTJFici "Roma. Dal Contemporanço; 
Martedì 11. Il Card. Antonelli Presidente della Consulta 

1 ■ 

dì Stato, siè portato dal S. Padre per presentargli l'indirizzo 
del Popolo Romano, coi quale si prega la Consulta di dare 
opere ferme al riordinamento della Milizia, come le attuali 
cose;d'Italia supremamente richieggono, sì che la indipen­

denza dello Stato, e la dignità delle pontificie popolazioni sia 
assicurata e protetta. È da lodar molto la sollecitudine pa­

tria della Consulta di Stato, la quale avea già su questo ini­

portantissimo argomento tenuta parola còl Card. Presidente, 
Questi, consentito pienamente sulla convenienza dell' indi­

rizzo, avea accertato i Consultori che il Pontefice anche a ciò 
ha rivolto il pensiero. 

Sabato vi sarà assemblea generale della Consulta per de­
liberare su materie importanti, e fra queste siamo certi avrà 
luogo l'ordinamento della milizia, Il governo, da cinque giorni 
fa, àvea trasmesso alla sezione militare della Consulta Pin­
carico di proporre un piano per riorganizzarla. 

Dall' Italico. —Nella sera dell' 11 il consiglio de'mìni­

stri si è adunato per sancire fra l'altre cose la pubbliciià de­

gli ««ideila Consulta di Stato. 
Ci scrive un nostro Corrispóndente il 13: , 

+ 

Ieri sera morì improvvisamente il Cardinale Massimi 
ex­legato dì Ravenna. La sua morte fu la conseguenza di una 
forte discussione, che ebbe luogo la stessa sera nel Consigliò 
de'Ministri, per cui i,i\pri nello scendere di Carozza. 

— Ieri mattina si celebrò un solenne funerale ed una 
messa di requie ìn suffragio delle anime dei morti ne'tristi casi 
di Milano, nella chiesa di s. Carlo al Corso; e fu commoven­

L I ' 

tissimo spettacolo, perchè tutti e uomini e donne, quanti po­

terono capire nella chiesa, erano vestiti a bruno ë silenziosi. 
La sera precedent^, il segre'ario d' Ambasciata Austriaca si 
portò dal Ferretti per impedire questa Cerimonia; ma n'ebbe v 

■4 

/ 
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In ffiffàm­ dttnëllà;^jitàlrdèt rtï^ifo Càpïiçc, ton po­
teva impedirsi ima fimziónc religiosa., ''■. ' * , 

L -

Qui nuUàdtóuovteladistribuitadotPArmi prosegue 
eoi^celentà. ■'■^m­iéV ■ : • ■ ■ : • 

..'"..ï ­Jli. 

l ' i ' ■.' '■ 

; s ^ MOûEX^^t10|ÉbMono dice, cheTintero battaglione 
così dettò dei filili ^liidini, è spedito in; Ungeria alfa spic­
ciolata, cioè tfjjtf |ifer#lta a mo* di reclute, cól sacco sulle 
spalle. l

J
r- \ * t . 

PAUMA 
i ' fc 

^ 

Il Comméudatorè&igi Bianchi; già dimesso dal vecchie 
governò per esser fautore de'Gesuiti sino al fanatismo, è stato 
da Cario Lodovico omiiinato ministro di grazia, giustizia, e 
buon governo. ­

^ " ■+-

— Ci scrive un no sir o Corrispondènte 13 gennaio: 
Per ordine del duca è stato attivato un corso giornaliere* 

di posta pey le lettere da Parma a Milanora ìilodenai a Mah­
tovav e ti&versai il che porta' allò stato Pàumehto di spé̂ tf 
di 15,000 franchi; e questa disposizione avvalora ià voce della 
lega fra i duchi di Parma e Modena colPAustria. Il partito 
gesuitico^ il dominante, e infatti . . . . ilgesùitaio 
conte Zileri, è stato nominato dal duca, consigliere di Stato 
con 3000 franchi d'onorario, e confermato hellacarica dì eotti­
missarió straordinario del Comune. Si sta per sopprimere la 
scuola di Cantò, "per servirsi in suo vantaggiò e de'suoi al­
leati, dei 25,000 franchi che costava allo "Statò. Il 12 sono 
arrivati nei dopo pranzo altri 120 ungheresVa cavallo per 
scortare il cadavere della duchessa, e i primi venuti rimar­
ranno cosi in Parma, avendo già preso pratica della Città, 

Si dice che il duca abbia pattuito coli'Austria, che essa 
possa mandar truppe nei Ducati a suo piacére, quahdo lo creda 
necessario, purché siano mantenute a sue spese tranne il caso 
che vi fossero chiamate dui Duca, che, se occorra, saranno a 
carico dello stato. In trutte le azioni del duca v' è P ispira­
zione dell'Austria e dèi Gesuiti!M 

■ i 

Al Teatro nessuno va, eppure lo spettacolo continua . . 
. . . . . . . Ieri i famigli Q famigliari della Polizia 
offrivano gratis i viglietti dell'opera. 

È grand? il numero de*giovani che han vivo desiderio di 
spatriare, e recarsi in quel'paese che primo brandirà le armi 
contro i comuni oppressori. v , 

In questo momento alle ore 11 e mezzo v'è gran movi­
mento negli'Imperiali; a quanto pare nella giornata se ne at­
tendono altri. 

stAxisiUDi ­ Dalla Concordia: 
Ieri 11 corrente morì in questa Città il professore Mi­

chele Schina, benemerito della scienza e della umanità. 
Genova — Ci scrivono in data del 12. 
I Reverendi Padri hanno sgombrato il Convento di S. 

Ambrogio e p#re si dispongano a lasciare anche il Collegio, 
giucche sono diversi giorni che hanno chiuse le sçuole;.deglt 
esterni, ed hanno invitati i parénti dei convittori à ritirare 
i loro fanciulli. S ignora se questa determinazione di allon­

tanarsida Genova sia sponlanea o pur consistala dal gover­

no a scanso di qualche scandalo. Quei pochi Padri che sono 
rimasti in collegio a curare gli affarìi hanno smessi i loro a­
biti e indossati quelli da Preti: unico partito per poter pas­

seggiare per la Città. 
Notizie dì Pavia di questa mattina recano che il popolo 

■ .■ 

cominciò un fiero attacco contro le truppe austriache, e che il 
conflitto prendeva un carattere terribile. 

IVEGNO LOMBAHUO­VETUÌTO ™ Mitavo 10 gennaio. 
Dalla Concordia'. 

DÌ presente siamo un po' più tranquilli, ma tuttavia fo­
schi e tristi sovra ogni credere. Scorsero tre giorni di lutto 
universale: siamo tornati al teatro, ma ivi regnava (al silenzio 
che ci pare d' assistere a un funerale. 

II Viceré nel suo proclama d'ieri ha assunto pieni po­

teri sopra le altre autorità: ecco ciocché ne rassicura, sem­

pre che egli venga ascoltalo, i consoli, e tra essi il Console 
Sardo, si sono fortemente richiamati a Vienna, perchè non 
furono avvisati a tempo dell' eccidio che avea da succedere, 

i - J 

onde potessero in qualche modo prolcggere i loro connazio­

nali. Quelli di Francia, ed'Inghilterra tra gli­altri, si­la­

mentarono più energicamente. 
La Contessa S. . . . . , è partita jeri, e diecsi venda il 

suo palazzo. La sua nota colleganza coi tedeschi le ovrebbe 
reso intollerabile per P avvenire il soggiorno di Milano, e 
certamente dimorandovi ancora, tutte le case della città le 
sarebbero state chiuse. Vuoisi perfino che essa sia stata av­

vertita dì ritenere in casa tutte le persone di suo servizio 
nella sera di lunedì. 

Dicesi pure che tutti i reggimenti italiani verranno cam­

biati e mandati in Austria, e che si muterà anche tutla la 
guarnigione. Così almeno dovrebbe farsi. 

­ Q u i tutto pare tranquillo. Il Direttore di Polizia che 
doyen ­ y tener si dal pubblicare altri avvisi, voile il 9 agg»"­

.,i 

« • 
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gnere al mainlfê cv da^iè&ètin 
ma il Goverjîtt^é­hwhâôjii^ 
nil « strapparlo* 
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ntinciatà a Pavia mfinSiirrèiiiotté, m$^*0$$m gli AiW 

Ci pervienela notizia cheli 9 alf lilïilridiahe è e<ft 
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lèòre 11 tìélltf nòtte era tëftftpftS^l(pggio;deil&; ; 
truppa; V erano uccisi e Ipriti da :*!^\i||Wtii:­:e^­.frà/gii. : 
uccisi il figlio d'Un commissariò di Pò]ì?Ì|* 

Nel giorno 10 pareva dovesse i ­ iê^ l i^re . , 
Domani avrete proliàbliyifènte i t i ^HÉMi^i tó ! 
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,; j^d sareviìo, a troppo buon prezzo, tacciati di èrèdulì, se 
stimassimo che il sig. Guizot abbia, colle sue sette lettere ai 
MipisH di Vienna Rotóa, Firenze,"Na^>iì è for^ò, cònse­
gn^iUlla commissione dell' Indirizzo,,tutti i tìócumenti che 
risguardano gli alferi d'Italia. ; ? "f :i V; ': ­

Ĉòme mai nello spazio "di ISmesO i l % Guikoft si sa­
rebbe cosi raramente ricordàio di tener Viva alla memoria 
dogi'Incaricati fraricesi, la via dalla dtiale non devono neppur 
uscire,4 un passo? 

, ^gli è duriq^e certo che esso ha,!,nella sua saggezza, 
tratto alla luce quello cheerédeva a■'propòsitoJ lasciando se­
polto fra le tenebre quanto non erk lecito all' occhio de' pro­
fani di conoscere. Se nel secolo ditegiXV il Mazarino in­
trodusse nella diplomazìa quello stile d*.intrigò; tanto atto ad 
infingersi e mascherare ij vero senso, può oggi il. Governo 
/rancese^ndar glorioso d' averio superato nella persona del 
sig. Guizot. Infatti come mai potrebbe* accadere che ninna* 
risposta fosse;stata fatta a' que' dispacci? Come il sig. conte 
ftossi, non avrebbeglidflflo notizia dei maneggi dell'Austria. 
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FRANCIA—La Camera dei Deputati si riunì lunedì (40) 
per cominciare P esame dei diverbi progetti, di;.legge che le 
sono stati presentati 

"Si crede che la discussione sul!'indirizzo non comin­
cièrà che lunedì 17 di questo mese, e si calcola che si pro­
lungherà al meno sino alla fine del gennaio. Thiers ha fatto 
sapere che ei prommzierà due discorsi, il primo sulla pòli­
ticaNîstêra'riguardò alla questione svìzzera; e il secondo sulla 
politica interna in proposito dei banchetti riformisti. 

— Lo scandalo dell' affare Petit era il'dì 9 nella Camera 
jl soggetto di tutte le conversazioni. La Patrie annunzia che 

BàzïoWêfS|fj|pr^ In q^^rpropositò, quest^fc^v^ , 
potevi 0laèM#jttoposto alii tóSlicitài 
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\ ^t ì l^ l^reWch^^I^^ nouegiuiltò^^a:? 
iFarlgï^ilffl^ljnàisposWonï Epli ha dSfô^ier; • 
:riarè Olla iiÉUïià iiiì pieno sviluppo a quella celèbl̂ StìflWasè ; \ 
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­pï^/owe^iiênhaio. ­̂  
ierfc itòporiàfc alle nostre autorità 'òrdihvrelaHvì ad ÀKÏMK 
Rader. Oggi, 8 gennaio, dalie 4 alle 5 delia sera, deve farsi 
al di|iartinìertto della guerra da quello dellamariifia, làcoft­
segna deli' Emiro;e: della sua fen^gïia.:Abd­el­Kadèr e là sirn 
famiglia composta in tutto di 17 pèrsone più 10 servi, sa­
ranno posate al forte Lamàlgtìei Le altre settant'uno pçrsbnç 
sarantTo condótte nrlP ora stessaci forte ÀfàlbbusquH 

■ . ■ h 

., Il signor Ltiogotenente Colonnello Lheureux, aiutante 
di campo del ministrò drila guerra è arrivato nella nostra 
città. Egli è incaricato del comandò superiore­pel forie La­
inajgue durante lutto il teuipp che vi soggiorùerà Abd­el­
Kader. ; . 

Le persone ordinariamente bene informate assicurano 
a. 4 

che il ministero ha adottato questa misura provvisoriamente, 
aspettando d' aver preso una decisione in proposito alla pror 
messa fatta all'ex Emiro di mandarlo in Alessandria, o a San 
Giovanni d' Acri . 

Il deposito d'Abd­el­Kader, al forte Lamalgue non ci 
sembra una misura témporaria; noi non pensiamo cheli con­
siglio de1 ministri abbia voluto far precedere la sua libt;­
razione da una detenzione provvisoria. 

■ r 

«RAHBUETÀG.NA ~­ N î giornali inglesi delèsi legge 
il prospetto delle rendite del 1847 in confronto con quelle 
dell' anno antecedente. Risulta che vi è uiia diminuzione di 
entrate per circa 86 milioni di lire italiane. II Times osserva 
che facendo attenzione ai diversi rami di entrate, uno rimane 
sorpreso che il deficit sia così poco. È stato necessità infatti 
importare cereali per la sussistenza umana ad esclusione di 
altri artìcoli più profittevoli al tesoro: bisogna ancora tener 
conto della prima applicazione dei provvediménti riguardanti 

permariem^ivjfitto d̂ei tesbm 
tale dimiòuiatàè pròva à ^ '■. 

; ;/:Lo stes#c|f#nale ^dàva it 6tìrtipo::delle"tee dètìà " 
nïarina militi^;$|îà Grànbretagna p e l * iéntóio; Le riiVe 

j ^ y quasi ■ifeiftisf dell' ahno' passato, p0 li materia i'Véy 
^tiitìetiti dà^àfe^ inxiomm^^ 
Regate a velàri?;fugatejt va'porei tó corvetó^bricìte 21 
corvette a vapóre/Jtìt .baslimèuti di flottiglia^ && ghet t i i " 

Vela e a Valore­ë^ bastimenti per il trasporto., 
Il persotiiàlfe' della marina ŝì compone; noti contaftilò/ili 

tìfficiati,di27,308^omihi,marinaiem^^ 
di marina. 
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;■ ■ i — Scrivono alla Mfornxe: 
Irlanda. ­« Il luogotenènte non ha maucatodiproÛttare/ 

dei poteri dispotici che gli dà f ultima lèggete già;pà^cchie ­
contee e baronie sono state sottoposte a questa'legislazione 
eccezionale. Ora sin a vedersi quale sarà l'effetto di un M­
stema così odioso; ma già gliltessi proprietarj irlandesi, in 
vantaggio dèi quali la legge è stata fatta, dichiarano ajtàmehte 
che P effetto sarà completamente nullo, E per venire a ciò, è 

1 - ' _ i 

statò posto il paese in stato di assedio!! . 
1 nove decimi intanto de'i rappresentanti delPlrlanda la­

sciano il paese* La diserzione è generale. NelP epoca della "di­
scussióne del bill, la stessa famiglia di O'Cohnell si divise: 
Giovanni e Maurizio, i due figli del morto Ìi6era(ore,;restaron 
fedeli al loro paese; mentre che il loro cugino Morgan O'Con­
nell non solo votò per il bìlls ma parlò più volte in suo 
favore. Di cento deputati che Pirlanda invia al parlamento, 
dodici soli Si opposero veramente e tenacemente al bili* 

Fu O'Connor, il cartista, che si pose francamente, alla te­
sta del partito irlandese, e propose di rigettare il 6% ei fu 
che seppe condursi dietro P opposizione intera; ei che ad ogni 

^ i 

clausula si opponeva per rilardare, più che fpsse possibile, la 
votazione; egli in fine pel primo, dopo il 1835, rinnovò la pro­

posta per la reaoca dt\ï unione, proposta che nessuno irlan­ ' 
dese avrebbe fatto. 

Giovanni O'Connell ha preso il posto di agitatore, che 
pareva avere ereditato dal padre; e dìcesi che O'Connor, dopo 
che il parlamento sarà chiuso, farà il giro dell'Irlanda per 
rianimare Pagitazione per la revoca, e per fondare il partito 
cartista irlandese. Così, riunita sotto la smessa mano la dire­

* 

«a. b* a . en « ft.­.< pia,­ er ­
^ e? ' 2 . « ^ « ■* ~­ » A . <* '­
' 3 E r S ^ " " ^ a ìfi » cs 
3 >­n 5* ­. o . « * % er.cB 
e , A ­ ' » ­ a . * en 2 ■ a ­ S ^""2 . 

» • ""* rn" ­ . ­* 5 : 

5 M 

« • 
a. 

^•s r ­d ï S­ S n _ =r ­­Sa^ff­âSS 
U) 

' h 

S
 r S s1 c 3 ^ 

ff* ir­. Sï , ^ ­ * '̂ Q* ^ G » ^H_ CD 

I r * g.11.I* § Fç 
■ K O os. o J ­r­çft 

^ _̂. « os 
^"S s r** " ' 3 ^ ' ^ 

e r e 

ou S" S s ^­i^'S «s, 
™ S S 5­ S B o­ s­ s* 

-• g S. g I § 
û; .ET S ' S» © S ' 

S ^ i ^ o 2 
-_. o en. - s a 
" • E S * ® S » ! 
2 *" » § ^ o 
5 ­, t* 2 ­^ 

s-gs-g-t'
8
' 

t-3 C w £ *
 0 -

» • " ■ Ç g . û . *
0 

C « r t f t a o 

■"; ^g o S : . g j g 
S ~ 2 e c « 
o 55 B /T* 5" """ 
« S- 2 S 2. 5 

■ <* SS. % >?" 

! s ; f 3 ? ^ i f f f S l | | l | | 

^ . 

O eu 
s s CÛ 

Cd 

ï t 
% ^ 

^ 

v » 

S 3 
B ni 

g 9» 

s* S 

S c 3 -
£_ o 2 » 
— elS 

^ oa '-
, 

'o- 2 3 S" 

3 
CD 

CD 

S S » ^ ET 

31'fir's*B 

^ *" 5­ s­ S 

c 5 o 
SS C ?5 

w cr 

B 

fa 

o 
tn 

" y 
00. « Î 

n S 2 
? - 2 . ^ 

0» 
a 

» ru 
a 

Ci 
c 

^ a a c 

? S £?§ " 
B - os * A a-

g SÏ-3-^ g 

s s » s c 
sr os g. a o 
— 2 ^

 0 

■a 2 rt 
.ï» a 

­■' 'S S 3 
S.""

0 2 g 
S i r f t O- cç 
« a o •" 

(T 
Ci 

- s ' 

ffi S 2- W 

(S» 

■s; 8 

9f 

-a \ a gg.­Sg 2­ft g c 
Cfî o 

S ^ S ^ 2 a> 
^ . 3 

o? 
03 Q* 

C 

O 5? B "W 

0 - 5 . e? CL S * 

■7 a 
o ^ eu B 

W tó ? 
CL o 

.S-SS 
■g * ­

--s Ï2, ss 'B;-5g 
p T

1 o A S 

o 
co 
s. 

O ' 
<5 

P 

a S.' 
B . & 

SS * o 

n 
c 

— o 

j ^ P T 

cri «^ 
CL • 2 * 

& 

.r r 

'« l 
O o 

'a'*-! 
■: : ■ ■ ^ « 

o 

-SE 

o 
i-
O 

3 

ed 

« « fe 

s.© .a 

'G g ­

■ 
OJ — . 'g . T9 • * # ' 

—; o co - S g -T3 

o -5; Ta -Q 

cj - ^ a 
E a * 

to.­c; _^ C S 5 
0 3 ^CO 

S c S o j ^ 
î ï i G 

O 
G 
«3 I" 

(0 ^ 

e S = 
c « « 
i s g 

« 

- - * 

^^ CO f î F 
^ c « £ 
co ^ r ; a 4 / 

C " S "^ 

.s Ss? ­s ­â­ir 

&.~ S S . i l 
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■■■,;'''•"* ; !?;̂ 5ÔaNA>;­­r Bal Çiûmor JPttfcMiûo^ '̂dîdëralïr'n, .",;? 

'.y> rilà^ii Ministero, è giunta a tale daprodn^eihëvitabilpieMd 
' ^^o ì tònpo^ ' i i e su Itati positivi.. J v Ê f d ^ 

i -

i • 

- y • 

. ! • '■ 

■ ' J 

I - . L 

i j . . ' 1 - . ' ì , .
f
M . - . - I L

1 

■ '■ ­ / Y . ' . ' V Ì Ì * 
1 *■ 

' • 
j 

V 

Ahh 
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■rttt./Vmi l'è.­tu 

1 1­ 1 ^ . . 

; ^rp^ttii Çfr̂ stj sçnZîi potere, vha ^nticìfiàta ; l^cfcusa cpnt^ '. 
jtsigivS^laptianca;^ ealêolarido suiropposìfclòne del g0vei'n4 'i 

■ A ttìÌ,ftpJB î sopò risoluti a( sollecitai'e je flìscùssiomJSKJ­',' 
jîi*a: î n ^ ç sJlrftve; mo j ^ g^hinettp>ìe^fo, a sostenersi^ 
iia■prestito n̂ p̂ gejttp di^ge^cte i^^ tó 
giiere le contribuzioni fino al giugno ÌU&. 
\ Messi gli uni a petto degli altri la lotta noli può esser' 
lunga. 0 il partito Mon e Fidai appoggia V aPturr/zazione 
per raceorre i tributi,.è così presenta al ministero«11 mezzo 
di Sbsptìndei'é la «esèiPne delle Coriéŝ qpando?!ó ctfédaicbtt*­
Venìérit^ ò là,­c«mbaltì; e allora oilre un pretóèto per srio­
glié̂ e H parlamento. ; ; ' 

Mòtoìu, Il 23 s i \ < ^ 
strétto ^pî fiiSmïnareâJdepntatP in rMipiazzp di Don Giô  
vanm d^ia­Catle^Don Giovaccliincr Sema avvocato, pro­
gressista e prjprietarjo nella nòstra provincia. Oo«sto trionfo 
è òggi dî pia'ggior importanza per i yani tentativi fat/tì dal' 
candidato del partito contrario Don Francesco Rios llosas,̂ per 
ottenére i voti de' nòstri amici pulitici. 

Tarragpiìa, 29 dicembre.; Ieri giunse il comandante gè­

ntóNlè culla sua Colónna onde percorrere nuovamente la pro­

vincia, senza che trovisi in eséâ plcuna fazione. La fazione che 

. - 1 

■ - " > - ' ' ' . -

: partit^ ï 

t u t t ^ ^ i » ê ^ i f ; ^ | t ^ : ; 
^îesÊritatttllii'luVorevole aile; spétfnieil^ltì 

e appartentìono. 
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Ini quésta riït^Wt 
ràezzoiiò^o;:p;/tófe 'fcós^^^emótoi^;; 
per più d'un f Vtàm, .accoippftpdtt uft 

^ ì - " ! ^ ^ 

: tóiWtf iWcttì^è 
1
"*i>iSiA'--.

(t 

W'iibif 
!• '-■ 

■ r 

h 

1 i T - , . 

scosse 
iomlo tìélia dir**^ ^el^ E s # « l l W ^ ' ^ 

Lv;; ^ ^ aBelica; 6 # ; M Chiesa ussero 
.'. |otìèttÌ?|>>ede delia Gordigikita^ Ordugnfe "fi­, ipai dan­

I. ' 

ora devasta il paese è la itìtìntribuziòne che si sta estorcendo 
dalle popolazioni colla sciabola alla mano, in modo così cru­
driè da lasciar perire migliaia di famiglie. ,. 

Madrid, 113 gennaio. — Il congresso, dopo la sessione, 
si riunì per discuttre se si debba 0 no concedere l'auto­

rizzazione di lèggere l'accusa cóntro il sig. Salanumca. Da 
quanto pare tutti convennero, che si leggesse nella seduta 
del 4. Questo 'giudizio lascia trasparire una troppo chiara^ 
parzialità, limitundosi alla persona del signor Salamanca, 
quando vi sono forti ragioni perchè venga1 esteso ad altre 
persone. W gbyerhò pure rimarrà neutrale nella questione. 

Nella notte sì riunffòno'i deputati pVogressisli, per 
"pfovó^ata contro il sig. Salamanca. trattare 11 àriïusa 

■ 1 x„ A -1 
- t ^ 
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! . . J 
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;v:v«ltìi» ■ 1 . , 

■ . / * ­ v 

• h I 
I L 

/ . ■ ■ ■ . • " 

iiU GmÉMià d* Jix^a^bapelie pub­
hìiéx uh Curioso documento statistico sugli emigi'antidëli'Aiê ­
magnaîper l'Americo nei corso del ^847. • 

^es^ntûseimiiàje 6̂ 82 emigranti si spijó iiiib^rcati su 235 ' 
navi :tfi ìtòema per i digerenti posti delle due Americhe e anco 
dclr Australia; e trentaduemila 799 individui son partiti 
su ­427 navi per UaltiwiiJra, Cbarie$tow>p, New­Jorch ec, fer * 

io Grande 1! affluenza è assai minore> poiché soji 25 v# «e 
turono trasportati. ­ ■ <; 

I L 

JI JPKUSSÌA « Scrivono da Berlino in data del 3 gennaio 
all' Indhpendenoé di Brunelle : 

« Le sedute de' coinitati riuniti {Pèreinegli jttmphime) 
non principieranno che versò il ­15: geniiaìo, l'orse dòpo la fe­

sta del 18 gennaio, epoca della grande distribuzione di deco­

razioni. Fin a quel tempo 'il'nuòvo progettò del codice penale 
sarà preparato per la discussione/mentre non esistono diife* 
reiize d* opinipni che su qualche parte del progettò solianto. 
2" dunque fra qualche" settimana che il paese conoscerà con 

certezza la via che la nostra opposizione seguire. Quelli 
de'suoi membri che hanno accettato il loro mandato senza 

. ■ ; • 

condizióne né risèrva non potranno prender parte rfd alcuna 
discussione sópra un progettò di legge di competenza della 

L ' . V " L ­ L _ 

Dieta generale, è se i suoi fnembri persistono a considerare 
questo progetto còme essendo esclusivamente nelle loro at­

tribuzioni, il Governo si vedrà forse obbligato di sciogliere 
L 

T assemblea. 
— Tre de'Pollacchi condannati a morte non hanno soltanto 

ricusato di ricorrere in Cassazione contro la sentenza che U 
condanna; ma informati che questo passo era stato fatto­in 
loro noine dai proprj difensori, hanno formalmente protestato 
contro ogni appello; essi insistono perchè sia ritirata, ciocché 
non avrebbe avtilò altro' resullato sotto f antica procedura 
giudiziaria: ma non è lo stesso di presente, cosicché sarà 

$&*■*■.:■■■■'>■ '■■'■■• / ^ i m v w ­ v ­ ■ f / ■■ v ^ 

. >*< I 1 1 
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Mreni&M>0$$tà­ sera; alle Ò^sei|ir0risé^bh6ìlu0go 
ilìrasportòUtÌ|f|ì|S^tìe mortali, dì) iGipw^B^Hi^ai da 
S. Ambrogio^ajy0hip|tro. di S. Croce.; .­■,­ X:­, ir 

Scieltn e nutìtl^sa ne tu ì* accorapa îaiura* ^ :, ) ■'' 
■ ~ Il m^ihe|Càidolfi si è trattenuto breve ore }n que­

sta capitale: r ^ c ç da Livorno, assistè gii ùnoonsiglift̂ l Sta­
to; Quindi riJftrfi;pr la detta città» ■ ^ V 

w l l vapof^ìp|cano il Giglio hajmijto ordino di par­
tire g ! ^ ^ una {luàntità di armi de­

i
i ^ >■•■-:<? 

stinate pdr la nostra fidardia Civica 
it\ un—*> 

' 1 

t ­

SriMATis. sta.ninKT. pytv^iSA 
I . - : . - ' .1 . ' . F 

T ; 
I ' ' ^ 

f . \-< " ' .̂  

: i o ^ q u t ó o fu atimiariilo 0 proteshitn net N. i l i (lel'BUo^c­

cietlllallastrao.tìlornaie contro l* artioOlM Iftéiu^osQ fo\ 0011.^1*01. 
iconvtì­

l T ' -> Ulti di Ùvorho, InetìrUoiuel N.ap del Ctìr^^W^TW» 
nlonle di dtóbiui^^.cì ìe j i ;^ / Voltarsi ô ^Ural(.i)?i (ti fliiantpJUa 
mia perauiM»,»" una lettera Iniorlta "^ % »? ̂ ) ^}S%^^\ 
porche et'» in UII:«'■— Inganho^ per erroneb rftpportqVo «l! ^;4 f t l10 

e doveroso di rènder pubblica una çiuatmcaziorte à niilotavbre/Coa­
fessìindo che la sua penila andava èolo ënaï^ p ^ t « o Inftòcente­
mente dà falso pfiiiciplodl àveriht credila ^gCetmlo fftCI i!841ia«na 
società Médi^'FIsiç» F. », 

E pregandola a valere ln>ienire questa àïehlaraïsiMho nel più: prpgi 
slmo numero,;sono con [llsllnlii sllnui: <■ >' , 

- r ► 

Firenze 13 gennaio IBIS 
Bcv. Servo 
F. 1­upivNi 

AMMINISTRAZIONE RIUNITA D E I 
PACCHETTI A VAPORE 
NAPOLETANI:, SARDI E 
F R A N C E S I X A V.ILLK Ï>E MAR­

SKILLK1 reduce drt Napoli purllrà dal porto 
di Livorno Mereoledì 40 eorr. a ore 4 po­

merid. per Genova e Marsina. Firenze Via Vaccheteccia N. 827. 
P. tìlULM 

ALL 4 PAStICCEWA 
« ■ W T W r f l « BT i" Mercalo Nuovo, al solilo nmnoro di Lnvo­

W W fl M. r M j rantU si trova iniglunto fin abilissimo ronco, 
al fine di aeeellare trdlnazlonl di ^uiilunquo Piallo Scelto. 
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